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PROGRAMMA. 

S1ccoME non vi e nazione alcuna, qnantunque 
piccola sia, la quale non vanti le sue popolari 
canzoni, che canlar si sentono tanto fra le galanti 
comiti ve, come pur~ in mezzo al volgo; cosi ci 
scmbra 1nollo convenevole l' avere anche noi 
}Jalt(lsi pochi versi da leggere nel natio linguag­
gio : e cio lanto piu ora che il popolo va chia­
rameotente moslrando di voler leggerc e colti­
vare la sua lingua,. espressiva e poetica non 
mcn di qualunque altra Iingua orieotale. Che 
taJe sia la lingua maltese, speriamo Ghe si potrà 
rilevare dalle composizioni del Dr. Vassallo, 
cħe a giudizio di vari letterati sono degne di 
atteozione si pei sentimenti, come ancora per 
lingua e fluhlezza di versi : che pero consigliato 
a pubblicarle, ei le presenta sollo l' umil titolo 
che leggesi a fronte. 



Pertanto il suddelto Vassallo tentando ogni 
genere di pocsia, farà vedere co1nc la liogua 
maltese alla sia ad esprirncre franca111ente tutto 
cio che si vuole, e cotne essa racchiuda cerle 
espressioni e frasi poeliche tullo proprie, e n1i­
surando le parole rnaltes i su i vari n1 e l ri il a l ia n i 
moslrerà pure come la liugua s1a dolec c flc~si­

bile ad ogni sorta di mctrico ripiego che le si 
,·oglia dare. 

Alcuni libri di divozio!1e lanlo in prosa chc in 
, ,erso abbiamo, ma un libretto on(\slamenle 
dilettevole ancora si desidera. Se il Dr. Vassallo 
tro'\'erà incoraggiarnenlo presso il Pnbblko cd i 
suoi versi saranno accolti, frai rnolti dilettevoli 
libri che abbiamo in varic lingue, arremo pur­
anche un librcllo nclla lingua che succhinmmo 

col latle. 

CO~DJZJ ONI. 

Si pubblicherà un fascicolo al mese di pagine 
24 di seslo carla e tipi siulili al presenle Pro­

gran1ma. 
Si daranno da 8 a 10 fascicoli. 

~ 1l prezzo cli ogni fascicolo e di soldi 6 paga­
bili alla consegna. 

Le associazioni si ri ccveno dai Sigg. G. Galdes, 
Str. Vesco\'cl N. 120. P. Calleja, Slr Tesoria 
N. 34. c dal distrihulore deJ prescnlc Program-
ma. 

VA llETTA--lipografia di F. Cumbo. 



Al LEGGITORI .-

co:o •t+ o:i)'.:Q-

Nel pubblicare questi miei qualunquesieno 

versi, allra mira non ho che quella di mostrare 

non essere la lingua maltese in quello slalo di 

meschinità, come taluni malamente la crcdono ~ 

che anzi conservar essa una sufficienle quantità 

di voci puramente sue proprie, per cui si puo 

formare qualunque discorso senza andar men.di­

cando.molle voci da allre lingue straniere. Egii o 
vero che noi educati ilalianamenle parliamo una 

lingua un po viziosa, pero scrivendo possiatno 

far a meno di molti italianismi, e oosi dare alla 

nostra Jingua quell' aspelto di originalità di cui 

essa e ben suscettiva. E' pur vero che Ja liogua 

rnaltese manoa di alcune voci aslralte e di voci 

seientificħe, ma cio si puo dire del pari di tul te Jo 

lingue urien tali : ne rni sembra appor tare mollo 

vizio alla lingua il servirsene di alcuni vocabolij 
l 
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stranieri dovunque non troviamo l' equivalente 

in maltese, vedendo cio succedere in tulte le hn­

gue che migliara di voci s' imprestano a viccoda ; 

le qnali non percio si possono chiamare miscra­

bili o viziate. Sarebbe follia il pretendere di 

scrivere maltese evitando qualunque parola che 

non e nostra, anzi sarebbe \'eramente un voler 

immiserire la lingua, che merce le voci straniere 

in essa adottate puo vantare un' estensione non 

minore di quella di varie altre lingue .che oggidi 

si parlano. Quindi, a mio ~enno, scrivere mal­

tese vale-- ''Adoperare termini maltesi quanto 

si puo, e dove la liagua non ci somministri un 

termine che vorremmo, imprestarcelo dall' ita­

liano, o da qualunqne altra lingua, dandog_li 

forma ma ltese." 

Or io quanto ai miei versi sono sicuro che non 

si vorrà far uso di molla critica, essendo questi 

tenui lavori d' un giovane cħe scrive per l~ prima 

volta e su cose non peranco da altri tentate. 

D, altronde se taluno mi farà ingenuamente rile-­

vare quei difetti, in cui per avventura saro in­

corso; io me ne terro ben forlunato, e quel cor­

tese avrà diritto alla mia gratitudine. Una cri-

l 



tica un po troppo rigida sarebbe piatlosto sco­

raggiante, e lo confes~o, polrebbe t<?gliermi . non 

-poco della volontà che ho di scriverc neHa patria 

lingua, lingua ben degna dell' allcnzione dei filo­

logi per la sua anlichità e particolari bellczze. 

Ma il pubhlico maltese ha egli a caro di vcdcre 

scrilta la sua Iingua ? e cio cħe ancora si vuoi 

conoscere. 

L' alfabeto che adotto per ora e qnello gia u­

sato da alc uni df noslri, non essendo ancora 

pronti i tipi per quello stabilito dall' AccADEMIA 

FILOLOGICA ~lALTESE, cui appartengo comc so­

cio, ma la differenza n' e pochissima . 

. Pertanto coll' intenzione di far cosa grata a i 

miei concittadini piacemi d' incominciare con una 

m·emoria sul nostro celebre compalriotta Don 

Gaetano Mannarino, il quale a santo zelo di reli­

gione univa caldissimo amor di palria : che pero 

cnosso a disdegno per alcnni soprusi d e l Governo 

Gerosolu1ilano, aveva concepita ardila_mente l' i­

dea di rovesciarlo'lfr. Se .i fati non arrisero al gran 

disegno di Mannarino, l' averlo sol concepilo e 

~ Non credasi pero che io sia anima lo da qualche 
odio co:1lro l' OrJiue Gerosolimitano ncl vcdcr-
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tentato di eseguirlo ġuando niun movimento 
rivoluzionario erasi per anco destalo in Europa, 

son cose che baslano a meritargli eterno plauso. 

Sulla tentata rivolta di Mannarino io arriscħiai 

poche slrofe, e trallandosi d' un argomento pa­

triottico, stimai proprio di scri verlo nel me tro 

cħe comunemente usasi dai Maltesi. 

In quanto alla cantata di Lapsi non credo che 

riuscirà mal adatta, essendo noi alla vigilia di 

quel popolare divertimcnto. 

visi fatto uso di alcune proposizioni alquanto 
svantaggiose; che quantunque io non simpa­
patizzi punto con quel Governo, non sono pero 
cosi ingrato da non riconoscere le molte fatteci 
beneficenze dai Figli di San Giovanni, e i nomi di 
Lisleadamo, La Vallette, Wignancourt sono per 
me venerabili . 

s-0+-0---



Storiil 1lei 1lrischi temp i il che sull ' ali 
Col fosco velo inuauz.i a me t' ,u:1·esti r.. . . . . . . ' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Ma ti 1·csisto i1lllarno .•. ecco m'assali 
Dei casi antiqu1 coi 1leusier fonesti. 

Ximene,, Narraru..<r di L. D , C«ro, 

I. 

MANNARINU L IL MALTIN. 

Maltin, ersku !. .. nudu cliemi, 

Jpn mis-sema ,nn.ossni irnħabbar, .. 

Li ma nuri il nsieb li għandi 

Lili natt ma jista isabbar l 

lech ma tħossu fiex tinsabu 
Ionebbalicom irrid jen, 

Alla tani daul bizzejett, 

Tani kalb u tani ilsien. 

lla uisk marida kalbi 

• 

Fuk li g'rala din il Gz ira .. . 

F' chelma uatida irrid inghe idu 

Anna ilsiera, Malta ilsira 1 
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Daun irhieh li rukna jan~mu 

Cull giefi tilfu, cull mislnia I 

'Jecħ ghat-tieba nrara chellom 

Ilu zmien li giet mitfia . 

li ueghdiet tas-Slaten meita 

Min tal-lum geu michsurin, 

Il jelt collu geuua idcihom~ •. 

X' jell fadlilna~ jo Maltin ? 

X' jista i1 Ħakem, x' jista l' Iskof 

Tant H qauua tas-Sullan ? 

Lebda jett ma jistgħu ifafinru, 

Jagħmlu biss chif irit dan-

Chi f irid il cltelb ta Spagna 
Xifi imlabba min t:ull dnub 

Dac Cimenes illi ighatti 

B' gild narufi kalb ta lup I 

Is-Sultan u la maduaru 

Mimlijin nara bil niena, 

Collox giabru tafi.t ideihom 

Minghair fiak u 1ninghair nniena . 

... 



BI' ebda biza collox . jagħmlu 

Cull fizonia cull dnubiet ; 

l\'linnorn tibza in-nisa taghcom, 

'fibza minnom ix-xebbiet. 

Min imur xi liak jitlobom 

Lilu uiec ma jatu xein, 

. Juch għat-tieni dorba jitlob 

Isib ruliu ... min jaf fein ! 

Xein timleu ghaineicom fiuti 

Billi ix-xaba intom tarau, 

Għax b' dan biss narahom jatisbu 
Li dii Gzira u lilna xtrau l 

Hobs j atuna, dà nislkarru, 

Fostna natt bil giun ma imut ; 

X' jisua il ħobs, il fidda, id-deheb 

Jech sa 'l ħsieb għanna marbut:? .. 

Jalitieg, l' anua nuru iruinna 
Biex nefiilsu il Gzira tagħna 
Min dan-nies li bina karku, 
'Nitma jen, Alla icun magħna. 

9 
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Nakilbuhom ! xei la libzghu, 

Ei ningħagdu il coll flimchicn 

U nanilfu r ingiarfuhom, 

Leuuel uined nanlef jen. 

Cul min u bin din il Gzira 

Għandu Iila demmu jali, 

U min demmu lila ji<;nat 

l(uddiem Alla jinsap nati. 

Jech it-tokol min tal jasar 

Fuk iriusna collu ingiama, 

Nakilbuhom ! u mad-digna 

L' isem tagħna imur jistama. 

II. 

MANNARINU FJL H!DID. 

Le ma nuaggia ghax fuk gismi 

'Nnoss it-toko l tal nadid, 

Jen ghalich, nanina Malta, 

Jzied mn' ech nitghabba irrid. 



Jva jena għal imfiabbtech 

Colin riltu imciarciar demmi l 

Ritt ingheinecħ, izda is-sema 

Ghog'bu izid u icabbar he1nmi. 

Min dan-nies li għar igibu 

Chem 1 · isseif cħem l' isalib 

Ritt nefiilsech, izda is-sema 

Geuua naps riet ]ili igib ! 

Ma chicnx dakk il fiin immela 

Li jig-giarfu il misnutin: 

Jasal isda jasal, Malta, 

L' afi.na incunu me.tilusin / 

Titla f' Jannar, nilma f' Alla, 

Xemx mix-xefak li tarac 
' 

Bil fern collu tipka ħielsa 

Min min jifem illi xlrac l 

:Mannarinu, min jaf isda 
Tipkax fiaj sa dac H jum?., 

U min jaf f' dal fiaps rnndlami 

Għal chem snin tipka mizmum ? .. ., 
. ' 

11 



12 

Sal meut nipka / isda ka rnpiena 

lleila: meila smait r uidnejja .... 

Uħ, janasra J għal meut jimxu 

Dauc li ilbieran. chienu ndejja I 

Alla magħcom, nuli, uliedi 

Li għal meut intom seirin 

Għax nabbeilu uisk lil Gzira, 

Intom tcunu kaddisin ! 

Għaliex jen ma ninsapx magħcom 

Li cont fostcom leuuel uined l 

Lil dil meut li ghira iggibli 

Għaliex ien chelli nilliened I 

• 

Cabbru klubcom, an.na insara, 
Min di l' art intom għal Genna ~ 

Nitma jen li Cristu lilcom 

Geuua ndanu ket jistenna. 

0 Mulejja, li fuk għuda 

Mitt sabfox il jasar tlioll, 

Af li daun seirin imutu 

Għax il jasar bagħdu ucoll l 



Fis ilkafinon1 geuua is-sema 

U ghainnakom bein ideich, 

Daks chern int krib tnin Missierech 

Lilom krib ig'bidom leich l 

U int, o 1\falta, kalt la tiosa 

Cu Il-ma aghmilna 'mnabha fich, 

Lil u li edech faccar dejjein 

Li chieu hau min 1niet ghalich. 

Jena ri tt inxerret dmnmi, 

Xtakt ucoll ghalich immut t 

Il chefrin fiall euli naili 

Biex jarauni hech marbut I 

:Ma tuakkghuni, ghal li rillu 

Bil nadit ixxiL:hlu il gismi, 

:ħlanna rinu cont u n ipka, 

Jreghidcom dejjem ismi. 

Flanna r tghib il chcnchba ta rrhcom, 

U lcrnuna, ja chcfrin l 

Jasal uakt li fih incunu 

Jcn u l\.lalla r<1bbefiiQ l 

13 
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III. 

MANNARINU LIL BONAPARTI. 

General, jech Alla bagħtech 

Sabiex tghein l il Gzira tighi, 

H alli oinzel gha rcuptejja 

Biex rig'leich innaddan 1nighi. 

Meta il fi.abar uasal f' nofsna 

L' inti riesak lein dii Gzi ra 

Colla treghdu il chbarat tagħna, 

F' kalbi jen nat ferħa chbira. 

Dal chbarat li fukoa jafikmu 

Jassru il tlalta u il maltio, 

Ħlef il-lipsa xeio ma igibu 

Tal chbarat illeuleoin. 

Siuf imsad' da ! cfien u xuieni • 

Jzommuhom għal foliria, 

Biex f' is-saif iduru daura 
Leio il Lvant, leio Barbaria •. 



Xi xambech min 'em igibu 

B' x ' erba Għarab imseicħnin 

Prisa l Prisa I u ibegħuhom , 

Għax tbeghuhom, o cħefrin ? ..• 

Illi bniedem ibieh inor 

Fein naliien Alla mictnb ? 

General , dan fuk l' Europa 

Nara& jcna l' acbar dnub . 

Dejjem bghaltu, u bghatt fiagia ofira, 

Li dal fiaps kamet ghalia, 

Illi uined uafidu janchem· 

BI' ebda ilgiem bl' ebda lmeria.. · 

U fuk dà maghluk au geuua 

lii bosta u bosta snin : 

Għal liruxia ta min jaficħem 

Ritt inkajjem il ,Maltin.· 

}la staic naħmel itli f' Malta 

Is-sultan jagħmel l' irit, 

U gi~ r rast li p' akliba 

Jargia aliiar collox min g'dit. 

15 
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Inti għaref f' dauna il nuejjeg 

Bonaparti, uiegeb lili-­

Aghmilt jeu nazia, jeu tajjeb ? 

Liema għar issip f' aghtnili? 

Cull-ma aghmilt jen stkarreilulech, 

Iech f' dan cullu issib xi hlia, 

Xiħ imjassar au kuddiemech ...• 

Dac Ji joghg'boc agħmel bia. 

lsda il Malta, Bonaparti, 

Isda il Malta tahkariex ! 

Dan jitolboc Mannarinu 

U dit-talba tinsehiex. 

IV. 

BONAPARTI l.IL MANNARINU. 

}fannarinu l kabel jena 

F' Malta geit cont nisma bieb, 

U fost hsiebi uisk imkassam 

Bosta drabi jen nsipt fich , 

l 



Nistkarrnlech p' kalbi colla, 

~fela int ritl tixgħel il Gzira, 

Fronza tigħ i cħienet għada 

Ma stempnicc min-nagħsa il chbira. 

U ghalech, o Mannarinu, 

Uiccech rilt nara.fi b' ghainejja, 

Inti Ragell nalli inghankech, 

Mannarinu, geuua idejja l 

Lilech Malta tista tueggeh, 
l 

Ta Missier tisla illich l' isen1, 

Sabbat fl' art edauc il hdejjet. ..• 

Holl u serra& dac il gisem. 

Inti nieles rnin dal jasar, 

len ma insiblech lebda dneuua., 

Int ureit li tnopp il bniedem, 

Cull-ma aghmilt xierak u seuua. 

Gaudi il Malta plial mi ssiera, 

Dana l' isem minna urittu, 

Ipka ħieni f' Malta tighac. 

( Ien immur nienu l' Egittu.) 
--~-c--

17 
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Qni1l sit futurum cr,1s ftt ; e qu,1er ~re e 
Quem furs dierum cumq ue J.,1hit, luc;i:Q 

A llpone. . . . . . . , • .. 
Hor. od . VIII. lib, 1. 

l. 

HAFNA HBIEB. 

UIHED--Lapsi il-lum 1 għal Carcara nigbdula, 
In-nies coHa seirin il Carcara: 
Ghax-xiaJar il-lum ghanna nerħula, 
Emrn il-għana, emm id-dakk, emm is--sfin 

IL COLL--Seira, seira, dokk dakka is-suffara, 
Ghax-xa lar dejjem conna baħrin. 

UIHED--1\'Iela immorru, isda nieħdu il chitarri, 
Xi violin u xi flaut ucoll gibu: 
Lad- durnux u linseux is-sigarri, 
Jen immur nistenniecom ix-xatt. 

lL coLL-- ll barriera anna lilech insibu1 

U sa quarla jiltaka culhalt. 

FUC ID-DGHAISA.. 

UJHED--1\!Icla nig'bdu għal Carcara 
U il chit arri niccurda u ; 
Bafirin fi' art, baħrin fil baf1a1 
Ghax-~alar lilna jarau. 

3 
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Fost id-dakk illi into1n tafu 
Lcuuel nett, dokku il Mallia, 
Fuka jen nig'bet sci għagna. 
Għax għal dan fiallu ghalia. 

IL PORT. 

Mela nibda--F' Malla tagħna 
• 

Bosta huma il fiuejjeg sbih, 
Uisk dal lisiep lil kalbi ihenni 
U issa irril nitpaxxa bin. 

Fost il fiuejjeg sbifi li għanna 
Gh.,nna il Port bil uisk imfanfiar, 
Mux għal xei tara il barrani 
Li għal g'mielu jipka imsanfiar. 

Mill ' isuar li lilu idauru 
Ma tichxiflu cullumcħien: 
Gio fin tara pfiala dgħajjes 
L' isban, l' icħbar, l' akua ~fien. 

Tul u uisa u ilma għali 
Fili chem_ trit u chem tiscliek, 
Sa min barra tasal geuua 
Tista tgheit l' ixxahba il-triek. 

Geuua fi.li ghat li Port uined 
Inti tara erba dafiliet, 
L' ighodduhom fi bliet oħra 
Sa mill' isbafi portijet. 

L' ogħla suar, l' izied kauuia 
Geuua nofsom jaghalku.li, 



Iec~1 xi għadu iril fili jilfiol, 
Min uisk bghit urna izommun. 

Ara x' dell fil hanar u akkg hu 
Ta Sant' Ang'lu il għolia suar, 
Halli jersku tant nitanech, 
0 Sant' Ang'lu ic-<_;fien il chbar l 

Dua r l' elf sena ilorn mibnia 
U 'rnfalHirin dauc il nitan, 
}Ieta imbneu l' Europa colla 
~fa chelliex castell pnal dan. 

F' nofs il Porl Sant' Ang'lu il kauui 
Pnala g'gant li jinducran ; 
lr-Ricasli il barra 1n1nnu 
Sabin kauui ucoll taran. 

}la inscm1nisc ebda g'miel inor 
Li f' dal Port jen nisla insib: 
Jzda l~ sbuhia chbira 
Xi nagia ofira lilu iggip. 

Ilu sabifi, isda g'miel izied 
U i z i e d z i n a in i n ja tin ? ..• 
Urna ic-<;fien tal' lnghilterra 
Heta icunu geuua fin. 

Lcihon1 1nares lilom tara 
Pnala slaten min tal banar, 
Thgeit icolloc "L' Inghillerra 
Tasscu ghanda biex. tiftanar. " 

Tara diefila :l Queen Victnrirr, 
Donnu il Port ferfian j ilka fina : 

/ 

21 
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Hi fi g'mielu izzidlu zina 
U hu icabbar il g' miel lanna. 

Tara Gifen minnu niereg 
Tant il klun bojot ħamiema, 
Jlcna il Port kuddiemu jilgħab 
U lis lnailu itin is-sliema. 

Gio dal Port ic-<;fien kauuia 
Ta l'ittoria ( li lnennia l ] 
Gio dal Port min mindu danlu 
Alla lakka il g'micl ma iz-zina. 

IH. 

IL CARC!RA. 

UIHED. Alla ibierech ! o x'haun gio il Carrara ! 
Chem bandieri n1al klun au tittajjar I 
Mela in-nies ecħ fernana jen nara 
Chif innoss fia tithber irrun / 

IL coLL. Għal burdiar inti lilna ket lnajjar, 
Tric jeulla nerfiula bil klun ? .•• 

UIHED. Għal gio g'nien, o nbiep tighi, stednuni 
Xi nbiep oħra, u ħem lili listeuna, 
Sigha mannom ingħaddi iriduni, 
Mighi lilcom irrit nienu jen. 

JL COLL. Cullumchien anna kalbna tilhenna, 
Mela seira, nerfiula għal g'nicn. 



VI. 
' IL HBIEP TAf.1 G NIEN. 

Merliba bicom, onbiep, stenneinicom, 
Ma ridniex ħlief il migia biss laghcom; 

J ssa il bozza tass~u ghakdel bicom, 
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Gal gio il g'nien/ għal gio il g'nien ! nixxalau/ 

IL HBIEP TAD-EGHAISA. 

Għax-xalar afina geina hua maghcom, 
Jech uafux intom issa tarau. 

TAL G
7
NIEN. 

Nisfnu indokku u inghanou xi ghagna, 
U għal fkir niflnu il bieb u għal għani 
Ħalli tcun ghal culnatt il cuccagna, 
Jigiu jlsfnu xbeibiel u geQzzieb .... 

TAD·DGHAISA. 

Il quadrigli ta Curmi u ta Nani 
Aħna indokku, intom isfnu, jo fi.bieb. 

v. 
CLIEM TA XIH. 

Ix-x1u--:-Ix-xalau, ix-xalau, zghazafi, 
Chem binar u cbem billei : 
Il-lum taghcom u illum għoddu 
Xi cun għada tansbu xei. 

IL COLL. Ix-xala ch' ix-xala, 
Jixxala culnall I 



' 
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Jecb nipkghu r dil fiajja 
Ma immutu le katt. 

Ix-x1u. Chem il jum min fukna ighaddi 
Afu, ulied;, hu mirbun : 
Isfnu, dokku, għannu, tkabzu 
Chem itticom kalb u run. 

IL cotL. Ixxala ch' ixxala ccc. 
Ixx1u. Sa chem jipkghu is-snin il nodor 

Ix-xalar la titilfux ; 
M~ta tmil is-siek għal liofra 
Tcunu tridu u ma listghux. 

IL COLL. Ixxala cħ' ixxala ecc. 

VI. 

]X-XORB. 

UIHED. Issa it-tazzi bix-xorb għanna infauru 
U nistriSu bit-tazzi r ideina, 
U chif nafu xi bridis insauru : 
Għanna il gin għanna il brandi u ir-rum. 

)L COLL. U nixorbu sa ighibu ghaineina, 
Jalla dejjem u dejjem phal-lum / 

(Brindisi) 
U1HED. Meta nixrob groch tal gin 

Ma nibzax min sittin rufi , 
Mofilii jig~ri il hau u il ħin , 

Ha nafx f ein incun merfun : 
Jen mil gin ma nixba l,at, 
U bis-safina ta culfiatt . 



1110n. Meta- nixrob groch ta-rum 
I nlioss ruħi ma nafx fein, 
F uk in-digna colla inkum 
U ma infittex izied zeio : 
~in gio is-sema ir-rum, igieb. 
U bis-sanlia tagħcom, .ħbieb . 

IHOR. Meta il braodi nixrob jen 
Salilia itlioi ta Sansuo, 
M onlii jilnak cullumchien; 
Eghref jen min Salamun : 
Mighi ixorbu intom ucolJ, 
U bis-salina tagħna il coll. 

Iaoa. Evviva Malla, 
Viva innies tahha, 
Tagħna u ta Ma lla 
Ntxrob bis-salina. 

Iuon. U l' Ioghilterra 
Evviva ucoll, 
Ggax l' Inghilterra 
Inliobbu il colt 

IeoR. Rum, gin u-brandi 
Inħallat jen, 
U culhatt jixrob 
Il coll flimchien. 
Lapsi hu il-lum, 
F' nohfs inhar għada 
Irrit inkum ••• 
U ma niftaear 
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Il-leila x ' sar, 
Tnei min-nies l' izied 
Jenduni id-dar: 
Jeu nipka riekcd 
Hau geua il g'nien : 
Ej ej nixorbu 
Il coll flimchien. 

Ixrob int, Nio, 
Ixrob, Giuse, 
Ħu, Michelin, 
Cich, tghedlix le, .. 
Salv, hu ... Michiel. .. 
Legliga, Paul, 
Ixrob, Grabfol, 
(Ma narax daul ) 
Phal-leila katt, 
Jixrob culhalt. 

JHORo Tridux, o lanua, 
Għal belt nokorbu ?,. 

Ixrob u argia ixrob 
U chem nixorbu 1 
Il col jen nara 
B' iddakk u ts-sfin 
Disk għajjenin. 

lHOR. U gheida ciara, 
F' Lapsi niftacru, 
X' parrocca tlin ! 

~~ 



DOVIC U LIENA. 

Geuua g'nicn ill i fifi mill' isbafi sig·iar 

Li bil uerak ihennu l' art li tnfiton1 

Ghodua uahda chien kighel bil flciguta 

l~ haddi iz-zmien Dovich, zaghzun n1ir-rafia l, 

Li chien ifiobb'imfiabba li ma bfiala 

Lil LiPna, xebba Ji daksinseu chella 

G'mirl u mis tfiia f' uiccia, uicc il hena. 

llovich cull ghodu chien jistenna li1a · 

Min kuddiern il g"nien tgħaddi biex jithenna 

B' ħarsa l' iliha, fiarsa ta l' imnabba 

U xi nofs daf1ca ; hi. ghaineiha tnizzel, 

U hu jaraha jssir n1il leun il giamra 

U igiaghalha t,fial chiecu ucoll lilb issern, 

Jzda l' imħabba chienet liJu ghalbet 

Li ma sal:-t izied ma ichc\lima u juri 

Ill i rnin(5 haira Hla hu xcin fid-dinja. 



Mela Dovich 61 għodua li semmeina 

Kala li ghandu lila iuakkaf, juri 

L' imnabba li ma jisla izicd gio ka1bu 

lzomm monbia, x, irid icun ? .. jixitha . 

Ha giama tiafna uard, uaBda fuk uafida 

Dammu u raptu bil naita tar-raddiena, 

Bi cx me ta Liena lC'un ghaddejja, leiha 

B' dii fiannieka f' idein jersak u tila 

Jchcllcm u jilchixxt1f di l' imfiabba 

Li kcgbda tafidem fih xi tmiem icolla. 

Bisuil il bieb tal g'nien fuk xriech mnr jokgho d · 

Biex sa mil bghid jilman lil Liena gejia, 

U biex iz-zmien ma jarax tuil għal xeuklu 

Kabat ighanni għanja u chienet dina.--

Omm il uard, int, o Rebbigha, 

L' isbali biccia min ta-sena, 

Fich is-sema, l'art, il baliar 

Gio l' imfiabba co11om hena. 

Fich id-dinja tie.fiu il liajja, 

F ' coUox tidher is- shuliia, 

Chem il fiagia narau afina 
Biss bi' imtiabba tcuo mimlia. 



F' iz-zn1icn tighac ix-xemx tilla 

Bl'oghla g'miel lad-daul min tafina 

U bis-sħana fiilua imbicrca 

Lill' iwndbba tali salina. 

li bnedmin, il-tiur, il bhejjem 

Colla iħossu liagia uanda 

lJ nall miono1n fich ma jisla 

Lill' imħabba jagħmel cialida. 

l l fiaxix u is-sigiar colla 

G' miel u ħdura jendu mighac 

U mill' arl cull n1a jiluieleJ, 

l.liobb donnu fiz-zmien tighac. 

Iz-zaghzufi bl' imħabba min1I i 

Fich ifioss li tichber kalbn 

U jingibed bl' acbar hcggia 

Għala il ħrara li laghalbu. 

Dan ucoll oaraħ fl' aghsafar 

Għax nifio1ħom filli ighannu, 

Dac j) ghana biss ifisst~r 

. Li bi' imliabba u,na jlfiauuu. 

3 
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lcn inghanni ucoll imfiahbti 

F' daz-zmien lighac, o Rehhigha. 

l s d a x, n a f. . . x· n a f di l ' i m fi a b b u ? • • 

X 'naf la l hena ligix sigha ! .. 

li ghanja rieJ ilauual isda lemaħ 

~Jil hghid lil Liena g"jja, o g' mieJ la Licna l 

Uicc img-gherbeu , ghainein michsura sued, 

Fomrna nolkn, xuftein f1arira namra, 

Kamnet il-l<'nn iln:-in1:l, tulha imdakkas. 

U f' dich il ghodua ( chien il nadd inkaddes ) 

Ilbiesa chicn sabi& chif jixrak lila. 

Chclla f ' rasa tnac;tur ah1ad bhas-silcia 

U g' lech abiad ucull li chicn jirfdilha ..• 

( Marric iugheid, ghax ix-xitan jindanal:} 

Gghesuira g1 dida li mil gemb lemmieni 
Chienet mitbuka b, sagarelli colioJ, 

U fuk driena ix-xellugghi mixfiut chella 

Dublett* ta mil lembuba, xogħol f.afifia, 

Imdafinla fil-lemmien cheHa bischiila 

Mimlia nard u kronfol mil-luicn colla, 

Tfajjel ta giara 01anfia trnixxi chienet 

U bili tituennes. Sa chem lanket Liena 

Fein Dovicħ lila chien jistenna, dana 
• Sorta di teuuto ~oai detto 4alle linee tariamehte eoJorite. 



Jilla u jinzel siquil n1al nsieb la mofifiu, 

Dakka jilbazza, jakbad jirnxi. ... jargia . .. 

5 

Fl' afinar, chif mill'imnabba il kalb tilkauua, 

Gera ohal f einha u da, chien il cliem Lafi.fion1. 
" 

DAVICH. 

Afifirli, afifirli, Licna •... 

Ma dà P erba uardiet 

Hudorn mn' idcjja, Lien, r gief1 is-smeuiell 

Uiccech ma hux nlief finiena, 

Issejjafilix uicc jebes għax uak ka ftecħ 

Għax bhalli ch1ecu fitaftcch ... 

Isd'1 rig'lejja ufiidotn ghalich g'reu, 

Hu dà l' crba uardict, fiudom iddeu I •• 

LIENA. 

Iena cont nifem, liia, 

Li hi fiagia ftit tkila 

Li tuakkaf xebba hech, ma cbellech .fiila J •• 

Il uard int g' mait għalia ... 

Ma ricc chiecu għal kalbech nuri killa, 
Ma uard għandi bixchilla : 

llech bil fiars xi fiagia trid tgharrafni 

Ha darb' onra, Uovich, xei la tuakknfni. 
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nov1cu. 

Dehritli fiagia zghira 

Li nalich dil nannicka, 

U ,·nchelmech, ila kalbj uisk mi:s.lieka l 

Licn, lonodicx bi chbira, 

Ghahch gio kalbi trabba 

In-nar, li ,na infissirx, ta 11 ogħla 'n1fiabba. 

LIEriA. 

Dovkh, int kalbech rnighi 

Ma chicnx jixrak liftaf1na, 

Għandi ommi,chellech tmur tilfiaddel mafifL 
li clic1n tighac u lighi 

Fierafi, bla gid jen nara, 

U jista lilna ucoll igib xi flsara 

DOYICII. 

Għal l' int cianfarloi, jena 

Bil--tama kel iolioss kalbi titghall a . 
. . 

LIEN.A., 

l 

Lil fiaU ma kcianfar Liena, 

Collox icuo jech u mictub imn' Alla. 
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DOTICB. 

Isda ma nara nlia 

Li_licfiu dà l' uardiet, 1na jaghrncl ghair . . .. 

LIENA . 

Biex ma tghedlix chburia 

Nohodom, gibom hau, u nizzich hair. 

DOVICH . 

Iech int ghandccħ tgħix mighi 

Incunu imhennijio. 

LIENA . 

Il-talb tighac ma tighi 

Jisma is-sema il ħanin. 

jlieni Dovicb mid .. dinja xei ma ifittex, 

Tefafilia u lakHt, ra li Liena tfiobbu. 

Fein chienet seira Liena ħech imzeina 

F,dich il ghodua? u għal fein il uard u il kronrol? 

Lein Chnisia chienet seira fein il Festa 

Chella tintghamel lil Madonna: it-taffa 

Tax-xbeibiet colla ħcm chella tingiama. 

U chem uard tali r art zmien ir-rrbbigha 



8 

Neulu ix-xbeibie t sa biex il Chnisia izeinu 

U bil fuina jirnleu, fuina tas-sema. 

novich zmien n1a tilifx ; kalbu mar jiflaCi 

Ma ragel xifi 1naghru f gha l-lieba lighu, 

U lil dan lalab biex imur jilchellem 

M' om1n Liena u igharrafa b' di l' imnabba 

Li rna chicn fiha l' ebda għar jeu tebgħa. 

Omm Lic1na u dac ix-xin chienu ucoll xbejjen., 

U dan co!lu ferfian uassal il fiotba 

l.il xbintu li bil fcrfia lilu lakghet. 

},uk Dovicħ lchellem, u, chif chien imissu 

Faħnru b, zaghzuh rnill' ilieb li fir-ralial~ 

Semma ucoll xi tumnein li Dovich chellu, 

Barra min dac li għal cħ' Alla irid, fuku 

Iaka uara ghain barbtu ragel għani. 

Dii ghakal collu omm Liena zammet rufia 

U tuegiba ma tac' għall' eghrusia 

Kabel ma rat il fehma u 'l kalb la biota, 

l 

U' ch għandiex gibda Jein Dovich. Mat-tifla 

Tchelmet l' omm fuk ma kalla ix-xuejjafi xbina 

lsda il Dovich la fafifiret u la makdret 

Biex tara kalba, u minna lisma seuua 

L' iva eu il le, jech lilu lric jeu-tbarri. 

Għerf ma jinlitieg' biex tobsor Licna x· kal(,t 



Mela omma Cuk Dovich cliem zammitila; 

Misthia uieg'bet. izda għarfet omn1ha 
Illi min kalba uieg'bet. Zmien ma intilef, 
Ma xbinħa tchelmet l' omm, u nbar il ferħa 
lntghatat lil Dovich min dac ix-xuejjaħ 

B'daun il chelmiet "Leus u gelleus icolna 

' ' Bla ma indumu, Dovich, Lfena hi lighac I 

" Ommha kalitli li min cliema għarfet 
"Illi ma trich nlief lilec" Dovich thenna ) 

lfa barbtu il għani imbaghat fetan kalbu 

(Dovich rnissicr ma chellu u lankas Liena? 

U barbtu tkil ma sabx li lilu izcuueg' 

Ma Liena l' isbali xebba li fir-rana li : 

Għal omma bagħat u il ftehim~ saret. 

Gie San Giuan, u ta rnula ( chif cull sena 
Imzeinin il belt nizlu klajJa klajja 
Għal Festa li fi zmien chit~nct Un\għamel 

9 

BI' ogħla cburia u ferħ, Fost dauc coql tara 
Zaghzuh io1dandan bil gharusa mighu 

lmħenijin b' iulxin~ ... Dovich u Liena~ 
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lS-SULTAN LA VALLETTE. 

LlL BELT V~LLETTA. 

Belt ta kalbi, binti il fiilua, 

Ien min kabri komt narac : 

Tagharfux il missier tighac 

Li rabbiecħ u il barca tac ? .... 

Għaliex gebla fich ma nara 

Illi ix-xebha& il uicc tighi ? .-­

Fi cburitech għax inseitni T ... 
X' cont tcun int li ma cħicnx drigbi !h 

Ien ghalicħ (u tafu id-dinja ) 

Iena cont l' acbar Sultan, 

Ien għalleitecb fuk bliet oħra 

Ien libbistech il 1iitan. 

Min katt cħisrech mi xliin jena 
Lilech bneit u kghat gio fich ! 
Halli igħeidu ulied l' Imfiammed 

Li mit dirba geu gbalich. 



Urna geu u fukecb nizlu 

Min xi xlaita bghida rnuarba, 

Ma xnin riedu għalich janblu 

Hadu il meul u g'reu għal ħarba. 

Is-sei f lighi rna chienx kighed 

F1t-lakbida mtl chefrin, 

GhJl 11 xagħri cbien tajjara 

Con l kuduiem il ku<ldcmio. 

Ta San G'uan il-laifa colla 

Chieuel mighi icciarciar demrua, 

U fil kalla l' ulied tighac 

Bis-siuf fidboin jcu rait cmn1a, 

U, Alla ibierech l liema Iiila 

Il Maltin nisa 1na urcu ? .•. 

Sa bil-trabi fuai dirghaiho1n 

Ghat-takbi<la auaghua geu l 

Da' is-sa1ib, l' imnabba lighac 

Chicnu il kauua ta dirghajja. 

U l' eghdeuua min kuddie1ni 

Ien gerrei om ktajja k ajja, 

11 
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Dauc il chiefra chicnu jirmu 
Li jcfiduc min geuua idejja ; 

Xinalt izda bis-seif f' idu 

( ~Ja jidirx) chicn jinsab fidcjja .. --

Chien San Paul fi lilcch għammed 

U f etanlech dac il clieb 

Li bin uemmnech chif Bin Alla 

Biex jirbafio d fl' art ingjeb. 

U min sala kalt jeghitbech 

lech San Paul gio nofsoa chien ! 

Hu ghelich mis-sema kabes 

U mil-lart kbist ghalich jen. 

Anna irbanna u in-Nofs Kamar 
Beca id-dem u mar jistrien, 

Ien bkait fich fernan u ħieni 

Blial Su1tàn u bnal rebbicn. 

Lilecħ bghid ritt enzomm dejjem, 

Min cull deni min cull hemm, 
Ritt inzommoch bliala Choisia 

Ma ricc tich inxerred demm 



Ma in-Nofs Kamar: ried ijassrech 

U il kurghan gio fich igib, 

X' chelli nagħmel jen missierech 

Hlief biddem ingiaghlu igħib ? .. 

Għal chem ndimt għalich, jo Binti, 

Għal chem chienet nilua fi.il cħima, 

Ien jidirli li ma għanda 

Tonkos fich ghalia il ki ma. 

F' bosta uħud. jo Binti, lfaccar 

Ma duar suarech lil barraui, 

Ma' ch irid jara il uicc tighi 

Fein tibaghatu biex jaaani 'l 

Taitech gidi, tailech gharki, 

Taitecħ demmi, u cull ma fia, 

Biss nitolboc għal dan collu 
Tal uicc tighi xi turia. 

13 
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LIL GIANNINA. 

Għaliex kalbech seuda 

Illcila, Giannina ? . •• 

Ej ej nagħmlu daura 

Flim chien, o nanina. 

Gio sema canlani 

Bil cuiecheb misrun 

Il kamar ket jiddi 

Fi g'mielu mcrfun :--

lJ b' daulu tal fidda 
L. art coHa mimlia, 

Emminni, Giannina, 

Tħennich dich id-dia. 

Is-sema ta Ma l ta 

Chem hau min jixtiek l 

Mux uihed barrani 

Mari1 tant u fiek. 

• 



li għala imnein keghda 

Isda inti ma tkamx? •.• 

Mur mur ilbes l' abied, 

0 kalbi. u Ja iddumx. 

Xein titlef zmien r xaghrecb, 
Manlul ech liallin; 

BH chem bil cbem flilua 
Hem feugia tar-rifi 

Hlief dakk il chitarri 

Is-schiet ma jlcħsirx; 

U il bafiar il-leila 
Ħlief zeit ma jidirx. 

Imxi imxi, Giannina, 
U immorru sa ix-xiatt, 
Ghal em nara niei.el 

Jitfarrag' cuUiatt. 

Blial art tad-diamaoti 

Il baliar tarali, 
Il kamar fin jiddi 

U il g'miel collu tali . 

15 
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• 

Xi għanja nisimgħu 

Mil banar fil bghid, 

U għana l' imnabba, 

Giannina, inti trid. 

Jen kalbi 'nfioss toghla 

Bil g' miel ta bi1lei; 

Togħla izied Ja iocunu 

Flimcbien ech it-tnei. 

11 g' miel ta dil-leila 

Ma tafx chcm u cbir, 

Id-dieka chif tofirog• 

Min kalbecb ittir • ... 

Għal kalb uisk għazisa 

Hi leila bhal din, 
, 

Uil g' miel laħfia tfacchreclt 
Fis-sema il lianin. 

Ej eja, ghad-daura 

Seirin ix-xebbiet ; 

Giannina, min kalbech 

lmurlccħ is-suied • 
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1L HANINA GIOL CARCARA. 

X' leila din chcm i sabifia 

Chif tislicdnecħ ghan-namur l 

Bilg'ri biJg'ri sa 'l Carcara 
Bil chilarra ser immur. 

It-tir spara, il ghaxra korbu, 

Ara il nin cħif karrak bia 1 

Lein il belt nara in-nies gcjja 

Izda atiiar, afiiar ghalia. 

0 tad-dghaisa, fittex akla 

Għal Carcara il prua dauuar 

Ghax illeila lil ħanina 

Zeug' gnanjet fefisicbi insauuar. 

Fittex akdel', fillex akdef, 

Il fianina listennieni ~ 

Tric jeuilla nigi 'ngheincch 

Sa biex nasal aclar chmieni? 

11 
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Ma tinsabx ghag'la hech cbira, 

' Daks il ghag'la ta namrat; 

Ta għasfur jixtiek il g'uienafi, 

Ieu il fieffa ta fatat. 

Ien innossni 'nghinech b' kalbi 

Meta tig,be<i il mukdief 

Hau nizzilni, .• actar mid-dgbaisa 

Għandi jen rig'leija nficf. 

INNAMRAT. 

Leil {as-saif bid-da ul ta kamar 

Isbaħ minnu le ma hen1x 

Geit au ien biex nara il kamar? .. 

Le, jen geil biex nara ix-xemx. 
-

Lilech xemx insejjali, xbeiba 
Li ghainejja mleit bid-dia : 

Iech tas-seu, chif turi, tnobbni, 

Ixref ftit fil gallaria. 

INNAMRATA. 

Narra ninsa ir-racmu, il liiala, 

lech ma nfiobbox lilech, fiaoini l · 

Għaliex izda, chiefer l' inti, 
• 

Nistenniech s' issa tfiallioi? 



\. 

Xi nnt.t inor gcuua kalbech 

Porsi zammech sa dal' ħin 

}"orsi dich li zi fnel mighac 

Meta conna fl' anfiar sfin. 

l. 

Narra ninsa nakra u uicleb 

lech ma 'nnobboc daks għin ejja! 

Lilech biss fiabbeil, u 'nfiobboc 

Sa mal meut Liffaccia leija. 

Li n1a 'nnobbx lilecħ, nanina, 

U là nista ankas irrid. 

Int jassarlni, ma f' da 'l jasar 

Nara il nena la cull gid. 

Nen1mnP-ch jena bi1li f' kalbi 

Ghalich għandi in1fiabba cbira : 

~la chif nisla inhobboc seuua 

BJa n1a 'nfioss ghalich xi ghira 7 

Dich il fialia', l' afifiar darba, 

Mighac mighac donn:1 run . . . 

Bakghel tisfen, u jen f ' r0c na 

l1ort imleit maclu1· bid-thn ufi.. 

19 
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l. 

Uandech uafidech inti f' kalbi, 

Inti hiss il hena lighi, 

Nictcb, nakra, nimxi, .. u r collox_. 

len nistnailecħ dejjen1 mighi. 

Tista tagħmel int da collu ? .... 

Xei m.a nista nagħ1nel jen ! 

Nibchi biss ful< il chilarra, 

lzda kghad ma 'nsib in1chien. 

l. 

Xi tcun tgħanni, jo. fianina, 

Ien nitolboc, gheidli ftit ? 

Iecħ il għanja tcun għalia, 

Għandi il jedd, nismalina irrid 

lncuo nibchi fuk xortia 
Incun nidghi lil Carcara 
Fei ma nista chif jogħg'obnt 

U f' cull liin jen lilech nara .. 



l. 
Hares fi.arsa lein Sant' Ang"lu , 

Ara is-suar usniex kauuia .... 

Daks ech ihor, o &anina, 

Int kauueit l' imBabba fia . 

Xicda ingiblech ta l' imnabba 
Rufii, u kalbi, is-sema ucoll. 

l. 

Tilfi in-nar li f' kalbna trabba 

Biss il meut li collox lnoll. 

a II. , 

Bonosira, bonosira 

Hobbni dejjem u afiseb fia : 

Iena bieb il-letla nolHom 

U int il-leila totilom bia. 

21 
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• ~RONFLA LIL LUJSAe 

Di 'l kronfla tiftaħ 

Kghatt jeo nistenna, 

Kronfla n1Hl' isb~n, 

Fuina lal genna :--

Felnet u ktaita 

Ghalich, o Luisa, 

F' ideich tcun isban 
' 

U is-sir ghazisa. 

Ma il gha la f' "Uiccech 
• 

Xelghu iJ uardiet? .. ,. 
. t ~ 

Għala il mistnia 

Fukech irtmiet ? ... 
• •' l 

])in il mistħia 

Fukech gha] f ein ? .• 

Li lienu kf'onfla 

11a fiha xein. 



Mal leuu imbierech 

Lil hech igheinech, 

.Mal uard ta uicceeh 

Li hech iteinech. 

Di 'J kronfla, o Luisa, 

Uisk tajjeb llnur ; 

Il uard il kro'n fol 

Fich jigi izur . 

H uda, o sabi.lla, 
Huda mn' idejja l, • • 

( Bil f ern idemmghu 

Scirin ghainejja. ) 

Chcm saret isbafi 

Min x' nin i f' idech ! 

Ma chiccu f' nobboc 

Tkeghida irridech : 

li għaliex f' fiobboc 

Tokghod aliiar: 

Ma il għala irgiaitli 

Mil leun in-nar? .. • 
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,Q Luisa, Luisa, 
Ghc1 li ,n.lioss fia 

Għaliex kuddiemi 

Int ech rnistnia. 

Ma d1niri nagħmel 

L' int ma tibkax, 

Biex lilech izied 

Ecħ ma narax. 

U biex ma listni 

len iodarrich, 

Ieu uard jeu kronfol 

Culjum nalich. 
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